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CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI GEOLOGI

Roma, 21 dicembre 2007 
Rif. P/CR.c/4693 

CIRCOLARE N° 271 

OGGETTO: Avvio Sperimentale del pro-
gramma di “Aggiornamento Profes-
sionale Continuo” per il triennio 2008 -
2010

Si comunica che il Consiglio Nazionale,
nella seduta del 12 dicembre 2007 con
delibera n° 128/2007 resa immediata-
mente esecutiva, ha approvato il Rego-
lamento finalizzato all’avvio del Program-
ma Sperimentale di Aggiornamento Pro-
fessionale Continuo dei geologi iscritti
all’Albo Professionale ed all’Elenco
Speciale per il triennio 2008 - 2010. 
Con tale decisione l’iniziativa, proposta
dal C.N.G. nella decorsa consiliatura e
successivamente sviluppata con il decisi-
vo contributo e la piena condivisione degli
Ordini Regionali, conferisce all’intera col-
lettività geologica ulteriore dignità e mag-
giore consapevolezza del ruolo sociale e
culturale che è chiamata a svolgere. I geo-
logi italiani si allineano in tal modo alle più
attive ed avanzate componenti professio-
nali del nostro Paese, fornendo palese
conferma della capacità di autoregola-
mentarsi, in questi come in altri fonda-
mentali settori, nell’esclusivo e superiore
interesse della collettività. 

Allegato: 
- Regolamento per l’Aggiornamento
Professionale Continuo 

***

REGOLAMENTO 
PER L’AGGIORNAMENTO 

PROFESSIONALE CONTINUO 

Articolo 1 
Principi generali 

La formazione continua nell’arco della vi-
ta, adottata nel marzo 2000 dal Consiglio
Europeo straordinario di Lisbona ed
approvata con risoluzione del Consiglio
Europeo il 27 Giugno 2002 (2002/C
163/01), riguarda tutti i cittadini europei.
Le ‘Norme deontologiche riguardanti l’e-
sercizio della professione del geologo in

Italia’ di cui alla delibera n° 143/06 del
Consiglio Nazionale dei Geologi (CNG),
all’art. 7 e, segnatamente, all’art. 9 preve-
dono l’obbligo che il geologo aggiorni la
propria preparazione professionale. 
Pertanto, gli iscritti all’Ordine dei Geologi
devono ottemperare all’obbligo deonto-
logico dell’Aggiornamento Professionale
Continuo (APC), così come normato dal
presente Regolamento. 
Gli iscritti all’Ordine hanno il dovere di
curare e aggiornare con continuità le
conoscenze tecniche e le conoscenze
delle norme correlate, necessarie a garan-
tire il corretto esercizio della professione. 
Conformemente ai compiti ed alle at-
tribuzioni che la legge istitutiva riconosce
al CNG ed agli Ordini Regionali (OO.RR.)
e in aderenza con gli universali principi
etici e morali richiamati dal codice deon-
tologico, il presente Regolamento defini-
sce i criteri di costruzione e di validazione
del percorso di APC, destinato ad aggior-
nare e a perfezionare le conoscenze a
garanzia del corretto esercizio della pro-
fessione di Geologo.
Ai sensi del comma 3 dell’art. 5 della L.
338/1990 il CNG è chiamato a operare per
la valorizzazione della professione, favo-
rendo le iniziative dirette al miglioramento
tecnico-culturale degli iscritti e coordi-
nando le attività degli OO.RR., ai quali è
demandato il compito di: 
• promuovere, anche di concerto tra loro,

un’adeguata offerta di aggiornamento,
accogliendo proposte in merito anche
da soggetti diversi dal CNG e dagli
OO.RR. stessi e verificando i relativi pro-
grammi ai sensi dell’art. 4 del presente
Regolamento; 

• favorire, per quanto possibile, la gratuità
della formazione usando risorse proprie
e provenienti da sovvenzioni; 

• verificare e certificare l’assolvimento
dell’obbligo della formazione, nonché
definire le modalità di rilascio delle certi-
ficazioni ai sensi dell’art. 7 del presente
Regolamento; 

• applicare le sanzioni disciplinari nel
caso di mancato adempimento dell’ob-
bligo di aggiornamento ai sensi dell’art.
8 del presente Regolamento. 

Articolo 2 
Soggetti interessati 

L’APC è attività obbligatoria per tutti gli
iscritti all’Ordine di cui all’art. 2 della L.
112/1963.  È lasciata facoltà agli iscritti
all’Elenco Speciale di chiedere la valida-
zione degli eventi formativi organizzati
dalle amministrazioni di appartenenza,
secondo la procedura indicata all’art. 4. 

Articolo 3 
Contenuti dell’Aggiornamento

Professionale Continuo 
L’APC deve riguardare materie oggetto
della professione di Geologo e di Geologo

iunior, sia che derivino direttamente dai
contenuti della L.112/1963 sia che derivi-
no da altre normative statali o regionali o,
in particolare, dal quadro normativo
riguardante l’offerta di aggiornamento
dell’Università e, in generale, degli ordini
professionali. Rientrano pertanto fra i
contenuti dell’APC le materie oggetto
delle prove d’esame di Stato per l’acces-
so alla professione ivi incluse la normativa
di riferimento, le norme deontologiche ed
ogni altra materia comunque funzionale
all’esercizio della professione. 

Articolo 4 
Attività Istituzionali per l’Aggiornamento

Professionale Continuo
Il CNG istituisce una Commissione APC
composta da un rappresentante di pro-
pria indicazione e da un suo membro sup-
plente e da 8 rappresentanti designati
concertatamente dagli OO.RR. Il coordi-
namento della Commissione è assunto
dal rappresentante del CNG secondo la
previsione del comma successivo. 
Il CNG: 
• coordina e vigila sullo svolgimento

dell’APC in termini di efficacia dell’in-
formazione agli iscritti, e sull’omoge-
neità sul territorio nazionale dell’offerta
formativa e della proposta di ag-
giornamento, anche in relazione alla sua
qualità; 

• promuove ed organizza direttamente
eventi di aggiornamento, raccordandosi
con l’O.R. territorialmente competente; 

• ha facoltà di emanare norme di indirizzo
per il funzionamento della Commis-
sione. Gli OO.RR. organizzano, pro-
muovono e ricevono proposte di iniziati-
ve per l’APC e le trasmettono alla
Commissione APC. 

Gli OO.RR. verificano preliminarmente
che i propri programmi e quelli loro pre-
sentati siano conformi al presente Re-
golamento e, in particolare, che vi siano
trattate le materie riconducibili al prece-
dente art. 3. 
Gli OO.RR. ed altri Enti pubblici e privati
tramite gli OO.RR. stessi inviano alla
Commissione APC il Programma dell’e-
vento di aggiornamento che descrive
almeno: 

• data, luogo e durata dell’evento; 
• informazioni riguardanti docenti e rela-

tori anche sotto forma di CV; 
• argomenti trattati; 
• durata della trattazione degli argomenti

in ore o loro frazione; 
• crediti proposti per l’evento secondo

l’art. 6 del presente Regolamento. 

La Commissione APC si riunisce almeno
ogni 90 giorni, secondo un calendario co-
municato agli OO.RR. entro il 31 gennaio di
ogni anno, al fine di esaminare e validare i
Programmi pervenuti entro i 15 giorni pre-
cedenti alla riunione e di fissare il numero
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dei crediti entro i 15 giorni successivi con
comunicazione scritta ovvero, trascorso il
termine, per silenzio/assenso. L’eventuale
parere negativo sarà motivato. 
La Commissione APC assolve anche alla
funzione di Osservatorio Permanente per
il monitoraggio dell’APC con il compito,
tra l’altro, di valutare in itinere le osserva-
zioni provenienti dagli OO.RR. I costi per
lo svolgimento dell’attività della Com-
missione APC sono a carico del CNG. 
Le decisioni della Commissione APC
sono valide con la maggioranza semplice
dei componenti. La Commissione APC
resta in carica fino alla conclusione del
mandato del CNG che l’ha istituita e in
ogni caso fino alla nomina della nuova
Commissione. 

Articolo 5 
Adempimenti per l’Aggiornamento

Professionale Continuo
Ciascun Periodo di APC ha durata bien-
nale. Fermo restando l’obbligo deontolo-
gico dell’aggiornamento professionale,
salvo quanto disposto all’art. 10, per il suo
adempimento ogni iscritto all’Ordine deve
conseguire 50 crediti tra il 1° gennaio del
primo anno e il 31 dicembre dell’anno
successivo, con facoltà di scegliere gli
eventi di aggiornamento più rispondenti
alle proprie esigenze. 
Nel caso in cui l’iscritto, a causa di com-
provati impedimenti, sia impossibilitato a
svolgere l’attività di aggiornamento conti-
nuo come indicato al precedente comma,
deve darne comunicazione al Consiglio
dell’O.R. di appartenenza entro la fine del
periodo di riferimento. 
Il giudizio sulle motivazioni che impedi-
scono di ottemperare l’obbligo di APC e le
decisioni in merito spettano al Consiglio
dell’O.R. di appartenenza dell’iscritto. 
In caso di accoglimento dell’istanza dell’i-
scritto, questi è tenuto a recuperare i cre-
diti mancanti nel biennio successivo. 

Articolo 6 
Criteri di definizione dei crediti 

L’iter di aggiornamento è assolto con la
partecipazione a Corsi d’Aggiornamento,
Corsi di Formazione, Master e/o Se-
minari, Convegni nelle materie identificate
secondo i criteri di cui all’art. 3. I pro-
grammi degli eventi di aggiornamento
devono essere verificati, esaminati e vali-
dati secondo i criteri dell’art. 4. 
La frequenza diretta o a distanza dell’e-
vento di aggiornamento dà diritto in linea
di principio a 1 credito per ogni ora o fra-
zione di ora di formazione, risultante dal-
l’attestato di partecipazione rilasciato dal-
l’organizzazione promotrice. 
L’iter di aggiornamento può inoltre essere
integrato nella misura massima di 20 credi-
ti acquisiti nel biennio di riferimento, con
l’espletamento di attività comunque colle-
gate alla cultura professionale, quali per
esempio:

• la Docenza a Contratto, anche per Corsi
di Master, di Dottorato, di Perfeziona-
mento, di Scuole di Specializzazione
presso Istituti Universitari nelle materie
identificate secondo i criteri di cui all’art.
3, nella misura di 1 credito per ciascuna
ora o frazione di ora di docenza risultan-
te da apposita attestazione emessa
dall’Università; 

• la Docenza in Corsi di formazione nelle
materie identificate secondo i criteri di
cui all’art. 3, nella misura di 1 credito per
ciascuna ora o frazione di ora di docenza
risultante da apposita attestazione
emessa dall’organizzazione promotrice
dei Corsi; 

• l’attività documentata di Relatore di tesi
di Laurea, di Master, di Dottorato di Ri-
cerca fino ad un massimo di 5 crediti, per
ogni tesi; 

• l’attività documentata di Correlatore di
tesi di Laurea, di Master, di Dottorato di
Ricerca fino ad un massimo di 3 crediti,
per ogni tesi; 

• l’attività documentata di Tutor in attività di
tirocinio per l’Università o per altri Enti
pubblici e privati, nella misura di 3 crediti; 

• l’attività documentata di Relatore in
convegni nelle materie identificate se-
condo i criteri di cui all’art. 3, nella misu-
ra di 4 crediti per ogni evento; 

• la redazione di libri nelle materie identifi-
cate secondo i criteri di cui all’art. 3, fino
a un massimo di 20 crediti per ogni libro; 

• le pubblicazioni su riviste accreditate di
lavori scientifici e professionali e di arti-
coli divulgativi nelle materie identificate
secondo i criteri di cui all’art. 3, nella
misura di 4 crediti per ogni pubblicazio-
ne e di 2 crediti per ogni articolo; 

• il superamento di esami universitari
nelle materie identificate secondo i cri-
teri di cui all’art. 3, presso Università
statali o private riconosciute, nella misu-
ra di 3 crediti per ciascun esame supe-
rato risultante da documentazione rila-
sciata dall’Università; 

• la partecipazione ai lavori di: 
– organismi di rappresentanza della ca-

tegoria, quali CNG e OO.RR., nella
misura di 2 crediti all’anno per cia-
scuna designazione, risultante da
apposita delibera o verbale; 

– Commissioni per Esami di Stato per
l’abilitazione alla Professione nella
misura di 1 credito per ciascuna ses-
sione e per ciascun tipo d’esame (lau-
rea quinquennale vecchio ordinamen-
to, laurea triennale nuovo ordinamen-
to, laurea magistrale nuovo ordina-
mento) risultante da apposita delibera
o verbale; 

– Commissioni di Studio istituite da
organismi pubblici locali, regionali,
nazionali e internazionali cui parteci-
pano i componenti del CNG, degli
OO.RR. e gli Iscritti, che hanno come
oggetto lo studio delle materie identi-

ficate secondo i criteri di cui all’art. 3,
nella misura di 2 crediti all’anno per
ciascuna designazione risultante da
apposita delibera o verbale; 

• la partecipazione a: 
– Comitati Scientifici di convegni e di ri-

viste accreditate nelle materie iden-
tificate secondo i criteri di cui all’art. 3,
nella misura di 1 credito all’anno per
ciascuna designazione risultante da
idonea documentazione. 

Articolo 7 
Verifica e certificazione 

dello svolgimento dell’APC 
Al termine del Periodo di Aggiornamento
biennale, entro e non oltre il 1° marzo suc-
cessivo l’iscritto deve presentare all’O.R. di
competenza richiesta di riconoscimento
dell’APC svolta, con documentazione com-
provante lo svolgimento dell’attività stessa,
secondo i criteri esposti agli artt. 3, 5 e 6. 
Entro il mese di giugno l’O.R., previa ido-
nea verifica, rilascia la certificazione del-
l’avvenuto svolgimento dell’APC. 
Le richieste e le relative certificazioni ven-
gono protocollate e registrate su apposito
registro. 

Articolo 8 
Sanzioni

L’iscritto che non assolva l’obbligo
dell’APC è assoggettato alla procedura
disciplinare e alle relative sanzioni, così
come previsto dall’art. 14 della L.
616/1966. 
In particolare si applica la sanzione della
sospensione dall’esercizio professionale
con l’eccezione dei casi di cui all’ultimo
comma dell’art. 5. La sospensione sarà
reiterata fino a quando l’iscritto non dimo-
strerà all’O.R. di avere saldato il debito
formativo, e l’O. R. avrà deliberato favore-
volmente in merito. 
In caso di controversie, il ricorso dovrà
essere inoltrato al CNG ai sensi dell’art. 6
della L. 339/1990 e degli artt. 14 e 15 della
L. 616/1966. 

Articolo 9 
Decorrenza 

Il Regolamento è approvato con Delibera
del CNG e diverrà operativo nelle singole
Regioni, previa delibera di ratifica dei
Consigli degli OO.RR. da assumere entro
il 31 gennaio 2008.  

Articolo 10 
Norma transitoria

I primi 3 anni, vale a dire 2008, 2009 e
2010, sono considerati Periodo di Ag-
giornamento sperimentale durante il
quale gli iscritti dovranno conseguire 50
crediti. La verifica di cui all’art. 7 avverrà
nel 2011. Dal 2011 in poi la durata del
Periodo di Aggiornamento diventerà bien-
nale e seguirà l’iter descritto nell’articola-
to che precede.
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***

CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI GEOLOGI
A tutti gli  
Ordini Regionali dei Geologi 

LORO SEDI 
Roma, 4 marzo 2008  
Rif. P/CR.c/911 

CIRCOLARE N° 282 

OGGETTO:   Circolare 16 dicembre 1999
n. 349/STC “Decreto del Presidente della
Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, art.
8 comma 6  - Concessione ai laboratori
per lo svolgimento delle prove geotecni-
che sui terreni e sulle rocce ed il rilascio
dei relativi certificati uffi-ciali” pubblicata
sulla GURI, serie generale n. 69 del
23.3.2000. Sentenza TAR Lazio, Roma, III
Sezione, n. 1422 del 18 gennaio 2008. 

Si rende noto che il TAR del Lazio, Roma,
Sez. III, con sentenza n. 1422 del 18 feb-
braio 2008, ha annullato la circolare in epi-
grafe nonché l’art. 8, comma 6, del DPR
21.4.1993 n. 246, nella parte in cui prevede
che l’autorizzazione di cui all’art. 20 della
legge n. 1086/1971 sia estesa anche alle
prove geo-tecniche sui terreni e sulle rocce.
Il TAR Lazio, Roma, perviene alle sopra
accennate conclusioni sostenendo che, per
poter qualificare come servizio pubblico
una ben definita e rilevante attività econo-
mica e renderla, quindi, oggetto di conces-
sione, occorre esplicita previsione legislati-
va. A porre specifica riserva di legge in ordi-
ne alle limitazioni delle iniziative economi-
che da parte della pubblica amministrazio-
ne è l’art. 41 della Costituzione. Ne discen-
de che qualsiasi limitazione delle attività
imprenditoriali deve essere sorretta da uno
specifico atto legislativo, con esclusione,
quindi, di ogni diverso atto regolamentare
ed a maggior ragio-ne di una circolare
amministrativa. Si apprende da fonti non
ancora ufficiali che il Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici si appresterebbe ad impu-
gnare la sentenza in oggetto innanzi al
Consiglio di Stato. Questo Consiglio
Nazionale  seguirà l’ulteriore sviluppo della
questione con la dovuta at-tenzione per
tutte le conseguenti implicazioni di interes-
se per i geologi. 
* Il testo della sentenza è scaricabile dal
sito del C.N. [N.d.R.]

***

CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI GEOLOGI

A tutti gli  
Ordini Regionali dei Geologi 

LORO SEDI 
Roma, 11 aprile 2008 
Rif. P/CR.c/1499 

CIRCOLARE N° 283 

OGGETTO: Impugnazione da parte del
Consiglio Nazionale dei Geologi dinan-
zi al T.A.R. Lazio del D.M. 14.01.2008
recante "Norme Tecniche per le
Costruzioni"

Il Consiglio Nazionale dei Geologi, nella
seduta del 26 marzo 2008, con delibera
n° 42/2008 resa immediatamente ese-
cutiva, ha deciso di impugnare dinanzi al
competente T.A.R. del Lazio il D.M.
14.01.2008 recante “Norme Tecniche
per le Costruzioni”, pubblicato sulla G.U.
n° 29 del 4.02.2008 ed emanato dal
Ministero delle Infrastrutture, di concer-
to con il Ministero dell’Interno ed il Capo
Dipartimento della Protezione Civile. 
Le osservazioni che seguono mirano ad
illustrare le motivazioni che hanno in-
dotto il Consiglio ad assumere tale ini-
ziativa: 
• il testo delle “Norme Tecniche” ha

omesso, in più parti, fondamentali
attività conoscitive delle caratteristi-
che geologiche delle aree interessate
dalla costruzione di opere di ingegne-
ria civile; dette conoscenze, che affe-
riscono la professionalità geologica,
sono invece contemplate tanto nelle
Norme Tecniche di cui al D.M.
14.09.2005, che in tutte le altre prece-
denti normative tecniche, quali il D.M.
11.03.1988, il D.P.R. 554/1999, il
decreto legislativo 163/2006,
l’O.P.C.M. 3274/2003 e, infine, lo
stesso Eurocodice C7; 

• tali omissioni assumono carattere di
rilevante gravità, non solo per la cate-
goria professionale dei geologi, in
quanto estromessa da taluni ambiti
della progettazione, sia pubblica che
privata, ma anche per gli stessi pro-
gettisti, in quanto resi privi delle speci-
fiche, fondamentali e insostituibili
acquisizioni geologico-tecnico am-
bientali, con evidenti pregiudizi e danni
degli interessi dell’intera collettività
sotto il triplice profilo, economico,
della sicurezza e delle risorse naturali e
ambientali;

• il pregiudizio si presenta attuale e

concreto poiché, in forza di quanto
disposto dall’art. 20 della legge 28
febbraio 2008, n° 31, recante “Con-
versione in legge, con modificazioni,
del decreto legge 31 dicembre 2007,
n° 248, recante proroga di termini pre-
visti da disposizioni legislative e
disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria”, le Nuove Norme Tecniche per
le Costruzioni, di cui al D.M.
14.01.2008, trovano immediata ap-
plicazione fino al 30 giugno 2009, uni-
tamente a tutta la precedente norma-
tiva tecnica; 

• i citati pregiudizi economici e di sicu-
rezza connessi con l’applicazione del
testo delle Nuove Norme Tecniche per
le Costruzioni, pubblicato sulla G.U.
n° 29 del 4.02.2008, derivano anche
da sostanziali difformità tra detto testo
e quello approvato dall’Assemblea
Generale del Consiglio Superiore dei
Lavori con voto 74 reso nelle Adu-
nanze del 13 e 27 luglio 2007; 

• le difformità rilevate tra i due testi sono
oltre 220, di cui 70 sono modifiche
sostanziali e significative (modifiche di
parametri quantitativi afferenti struttu-
re, verifiche, sicurezza, ecc.), oltre 90
riguardano modifiche del testo e le
restanti 60 circa sono modifiche reda-
zionali e di ortografia;    

• tutte le sopra accennate modificazioni
risultano apportate in fase di emana-
zione dal Ministero delle Infrastrutture
e, quindi, in patente violazione di
legge ed eccesso di potere, da organo
diverso da quello preposto dall’ordi-
namento per la redazione delle Norme
Tecniche, quale l’Assemblea Generale
del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici, avente in sé le competenze
scientifico/professionali adeguate e
congrue per tale redazione;  

• la difformità sostanziale tra il testo
approvato dall’Assemblea Generale
del Consiglio Superiore dei Lavori e
quello pubblicato sulla G.U. n° 29 del
4.02.2008 comporta anche gravi ed
insanabili vizi di adozione del provve-
dimento che invalidano lo stesso in
toto inficiandolo di illegittimità radica-
le ed assoluta. 

È importante notare, infine, che la so-
spensiva e l’annullamento eventual-
mente ac-cordabili dal T.A.R. non da-
rebbero luogo ad alcuna vacatio legis,
poiché resterebbero in vigore le Norme
Tecniche di cui al D.M. 14.09.2005 e
tutta la precedente e/o successiva ana-
loga normativa tecnica. 

ilGEOLOGOdell’EMILIA-ROMAGNAdell’EMILIA-ROMAGNA

47

Cci
rc

ol
ar

i


